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dotto e cultore di belle arti, ristorò S. Domenico 
di Napoli e la C attedrale di Troia, divenne V e­
scovo di detta città. E ' sepolto nella stessa cat­
tedrale ( f  1890). Fr. Gabriele da Barletta fa­
moso oratore sacro: Nescit praedicare qui nescit 
barlettare. Beato Paolo da Barletta, predicatore 
nelle Ind ie ( f  1580) O. S. A . - P. Baldassare 
Porticelli, S. I., insigne missionario nell’oriente 
(y  1545). P. Dionisio Filisio, cappuccino morto 
in concetto di santità (-]- 1755). Suor Concetta 
Corsi, delle P ie Madri della Nigrizia dopo nove 
anni di prigionia in O m durm an del Sudan (-j- 1891). 
P. Salvatore Mauro, missionario dell’A frica (y 
1889). P. Alessio Giuseppe Mauro, prefetto apo­
stolico in A runcia e nel Chili, mission. cappuc­
cino (f 1902) celebre predicatore e scrittore.

Barlettani eroi dell’ ultima guerra. — Il
«ergente Giuseppe Carli, a Mrzli, com andava 
una squadra d ’avanguardia di bersaglieri. Ferito  
due volte continua a com battere e a dar corag­
gio ai suoi. A ltre  due pallottole lo feriscono a 
pochi m etri dalla linea di fuoco, quando esalando 
l’ultimo respiro ai bersaglieri continua a dire: 
«-Andate a sparare» . F u  prem iato con m edaglia 
d ’oro (1 giugno 1916).

Severino Merli, sergente m aggiore della p ri­
ma brigata bersaglieri era col valoroso generale 
M ontanari quando si attaccò la vetta  del Veliki 
H riback. N ell’incendio ed uragano di fuoco e 
di ferro un grosso calibro gli stronca le gambe. 
E gli giace esangue tra  i ro ttam i delle livide 
petraie del Carso, m entre gli passa vicino il so t­
to tenente Cagnassi. Con forza sovrum ana afferra


